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Dal nostro inviato 
BARI — Quanto è lontana la 
Puglia dalla Sicilia? Ancora 
molto, oppure questa distan
za si è ridotta? Sbarchi all' 
aeroporto di Palese e ap
prendi che un tate Costanzo 
è Impegnato nel lavori per 11 
nuovo scalo. Sarà mica il ca
valiere del lavoro di Catania, 
latitante per lo scandalo del 
Palazzo del Congressi di Pa
lermo, quel costruttore che 
aveva Incuriosito persino 11 
generale Dalla Chiesa? 

Terra di conquista, anche 
la Puglia. Il linguaggio poli
tico ora si è adeguato perché 
questa regione non è più 
«quella di una volta». Senti 
ripetere classificazioni allar
manti, Insolite: comitato d' 
affari, famiglie e sottofaml-

f ;lle, gruppi l'un contro Tai
ra armati. E c'è anche chi 

osa: connessioni mafiose. Ma 
che succede? Cosa sta effetti
vamente cambiando? 

Ed ecco II gran capo Nicola 
Quarta, presidente de della 
giunta regionale, che d'un 
colpo si trasforma e In pieno 
consiglio bolla con violenza 
Il giudice Istruttore che ha 
messo In carcere 11 capo
gruppo democristiano Pa
squale Cluffreda e l'assesso
re socialista Leonardo Mo-
rea. Sembra di stare ad a-
scottare l'ex sindaco di Pa
lermo Vito Clanclmlno 
quando, recentemente, ad un 
congresso del suo partito, ri
volgendosi a mal esistiti 
gruppi terroristici siciliani 
disse: «Se ci attaccano con le 
armi, risponderemo con le 
armi». CI manca, adesso, che 
Il presidente Quarta accusi 
di brigatismo il magistrato 
inquirente. 

Il suo è stato un attacco 
violento per difendere ad ol-

Lo scandalo DC-PSI sui corsi di formazione professionale 

Famiglie, comitati d'affari 
La mafia arriva in Puglia? 

Una vicenda che getta luce su 12 anni di potere regionale democristiano - Gli esponenti 
del partito fanno quadrato: i magistrati che ci accusano fanno della propaganda 

tranza personaggi accusati 
di peculato e Interesse priva
to. Perché ci ha messo tanta 
passione? Comprensibile 11 
rammarico. Ingiustificato a 
prima vista tanto livore. Ci 
sarà pure un motivo. «Quello 
Il — confida a mezza voce un 
esponente democristiano — 
si è giocato in mezz'ora una 
Immagine che aveva pazien
temente saputo costruirsi». 
Succede cosi che, sull'onda 
di uno degli scandali più gra
vi — ma non l'unico — che 
hanno investito 11 governo 
regionale, quello sul corsi 
dorati della formazione pro
fessionale costati 350 milioni 
al giorno, si aprono squarci 
di luce obliqua sul sistema di 
potere costruito dalla DC e 
dal suol alleati In dodici anni 
di esperienza regionale. 

Slamo ormai all'assalto 
plateale delle risorse pubbli
che? Certo è che la presa di 
posizione di Nicola Quarta, 
al di là delle gravissime ac
cuse contro la magistratura, 
ha assunto 11 significato di 
un qualcosa In più di una di
fesa patriottica del partito 
messo sotto accusa. Il presi

dente della Regione, che rno-
roteo non è. non si è limitato 
a parafrasare la famosa di
chiarazione del leader barese 
assassinato: non ci faremo 
processare sulle piazze. Non 
l'ha presa neppure In consi
derazione. Ha detto secco 
secco: tu giudice non fai 11 
tuo mestiere, sei un propa
gandista politico. Alla ricer
ca dello scontro aperto, al 
confini della provocazione. 

Ecco dunque un segnale, 
perché tale deve essere con
siderato, giungendo da uno 
degli esponenti di rilievo ed 
emergenti della DC pugliese. 
Ecco lo scenarlo sul quale si 
giocano In questa regione. 
una tra le più ricche di risor
se, una delle più moderne del 
Mezzogiorno, equilibri e po
sizioni di potere. Pare di ca
pire che 11 dopo-Moro qui sia 
ancora tutto in definizione, 
In pieno scontro aperto. 

Nella DC, per esemplo, c'è 
Nicola Quarta con la sua 
consolidata fortezza di Lec
ce; c'è Vito Lattanzio, ex mi
nistro del caso Kappler, an-
ch'egli gran capo di agguer

rite truppe di faccendieri; e 
c'è 11 gruppo del morotei, con 
l'ex sottosegretario alla Giu
stizia Dell'Andro, che stanno 
Il a recuperare posizioni di 
forza, con l'appoggio che 
sembra venirgli dall'Influen
te «Gazzetta del Mezzogior
no» che proprio Ieri, con un 
articolo del giudice Alfredo 
Carlo Moro, è scesa In campo 
a prendere le distanze dalla 
sortita del presidente della 
Regione. 

E c'è, da tempo, Il prepo
tente ingresso sulla scena del 
socialisti guidati dal furbo 
ex ministro delle Finanze 
Rino Formica 11 quale ha tes
suto una ramificata rete, 
conquistando al PSI solide 
fette di potere e di controllo 
della spesa pubblica. E c'è 
ancora un altro ministro. 11 
socialdemocratico Di Giesl. 
cresciuto prepotentemente 
grazie al suo trascorso di re
sponsabile del dicastero del
le Poste. 

La spesa pubblica passa 
attraverso la Regione ma 
anche per altre strategiche 
postazioni: 11 Comune capo

luogo. che gestisce molti ap
palti, la Cassa di Risparmio 
di Puglia retta dal socialista 
Franco Passare, l'Istituto 
delle case popolari In mano a 
Vito Antonio Lozupone, uo
mo di Lattanzio, l'Ente ac
quedotto pugliese dove è In 
corso una guerra senza e-
sclusione di colpi per la suc
cessione al democristiano 
Benedetto Lluzzl. Due 1 pre
tendenti: l'ex senatore Pen
nacchio e l'ex presidente del
la giunta regionale Rotolo. E 
ci sono ancora l'Ente di svi
luppo agricolo di Antonio 
Lupo, braccio destro di 
Quarta, e la presidenza della 
costituenda Finanziarla re
gionale che la spartizione 
prevede debba andare ai so
cialisti. 

SI tratta di una foto di 
gruppo che non ha bisogno 
di didascalie. E infatti, quel
lo scoppiato, è quasi un ma
nuale su come si costruisce 
una ragnatela di clientele a 
scopo elettorale e di lucro. 
Un tipico caso del Mezzo
giorno. Tutto si reggeva sul 
tondi stanziati da un Iato dal 

Fondo sociale europeo per 
corsi finalizzati all'occupa
zione, e dall'altro dalla Re
gione per corsi con 1 quali ot
tenere una qualifica: qualco
sa come 60 miliardi per l'an
no '81--82. Fatta la legge 
scattava l'operazione: 1 capi 
corrente si mettevano In mo
vimento sfornando tutta 
una serie di sigle fantasma, 
clienti Improbabili, corsi che 
esistevano solo sulla carta. 
Certo, accanto a questi ci so
no esperienze di formazione 
firofesslonale del tutto legit-
ime e oneste. Ma 11 ventaglio 

dell'Illecito è enorme. Hanno 
messo su, ad esemplo, corsi 
per danza classica, per suo
natori di trombone, addirit
tura uno per Imparare a pilo
tare aerei da turismo. Chi 
controllava? Nessuno, o me
glio l'assessorato alla Pub
blica Istruzione. Che manda
va Ispezioni, ma spesso sono 
risultate «pilotate». Da quelle 
ispezioni che sono andate In 
porto ne è venuto un quadro 
dal risvolti esilaranti se non 
ci fossero di mezzo del reati. 
Un corso è stato scoperto a 
Bari vicino a via Salvemini: 
presso 11 bugigattolo di un o-
nesto riparatore di biciclette 
e di frigoriferi vecchi avreb
bero dovuto Imparare un 
mestiere decine di giovani. 

Così è stato costruito un 
Impero che ha coinvolto mi
gliala di persone In tutta la 
regione. A cavallo tra le ele
zioni politiche del '79 e le re
gionali dell'8011 meccanismo 
ha trascinato qualcosa come 
ottomila giovani. Solo poche 
decine hanno poi trovato un 
lavoro stabile, alcuni di loro 
sono già a cassa Integrazio
ne. 

Sergio Sergi 

r 
È già polemica alla Regione nel nuovo pentapartito 
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Sicilia, la giunta nasce già in crisi 
DC, PSI, PRI, PSDI, PLI e PRI non hanno attuato in nessun modo la svolta politica che avevano chiesto gli stessi socialisti aprendo 
la crisi - In casa democristiana e repubblicana voci di malcontento e voti «autonomi» - Il PCI: un esecutivo che si annuncia troppo debole 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Otto giorni di 
tempo per eleggere gli asses
sori. Ciò dovrebbe dunque 
accadere il 16 dicembre; 1121 
le dichiarazioni programma
tiche del presidente neo-elet
to; 11 de Calogero Lo Giudice. 
Il 23 dicembre 11 voto di fidu
cia. Ma al partners del pen
tapartito siciliano già sem
bra troppo stretto 11 calenda
rio che la maggioranza DC-
PSI-PSDI-PRI-PLI s'è dato 
per risolvere la crisi politica 
alla Regione, aperta il 3 no
vembre dal comitato regio
nale socialista, che aveva 
chiesto una «svolta politica» 
dopo la squalificante espe
rienza del governo D'Ac
quisto. 

Tale svolta non c'è stata. 
Anzi — hanno commentato 
In una nota congiunta la se
greteria regionale e 11 gruppo 
parlamentare comunista — 
•ogni tentativo di cambia
mento, ogni proposta* che 
era stata avanzata durante 
questo mese e non solo dal 
PCI «per rinnovare la vita 
politica socialista e trovare 
possibili punti di convergen
za nella lotta alla mafia» non 
soltanto non sono stati «colti 
nel loro giusto significato*. 
ma sono stati tutti puntual
mente respinti dalla DC e dal 
suol alleati. 

E cosi, 11 governo Lo Giu
dice sta per nascere sotto il 

segno della precarietà. An
che tra le file della maggio
ranza, la via imboccata pro
voca scontentezze. La presa 
di distanza più autorevole è 
venuta dal presidente dell' 
assemblea siciliana, 11 socia
lista Salvatore Lauricella. E-
gll ribadisce, in un articolo 
pubblicato da «L'Ora», che 
non Intende svolgere 11 suo 
ruolo di presidente del Par
lamento regionale «In mòdo 
amorfo, né notarile*, ma 
piuttosto sforzandosi di dare 
credibilità alle scelte dell'i
stituto regionale, avanzando 
proposte. Lauricella ricorda 

come la propria proposta di 
un governo che utilizzasse 
«le energie migliori dell'as
semblea», e di cui 1 parteci
panti fossero vincolati solo 
«agli obiettivi di un pro
gramma di sviluppo demo
cratico' e contro la mafia* — 
una proposta lasciata cadere 
dal cinque per ricostituire In 
fretta l'originaria alleanza 
— rispecchiasse «l'unanime, 
chiarissima istanza di svolta 
nella società siciliana*. In
somma, «ciò che la gente 
vuole*. 

Ciò che la gente invece 
non vuole, sono (lo riecheg

gia in casa de il deputato re
gionale di matrice aclista, 
Angelo Capltummlno), «1 se
gnali di arretramento», che 
si Intrawedono in questa so
luzione della crisi. Segnali, 
scrive Capltummlno In una 
lettera inviata a Lo Giudice, 
«che sorgono all'orizzonte», 
In contrasto con «l'immagine 
di rinnovamento* della per
sona dello stesso neopresl-
dente. Da qui una decisióne 
clamorosa: Capltummlno, 
«non volendo — scrive — di
venire strumento di restau
razione, basato su equilibri 
omertosi che non condivido», 

ha rassegnato l'altra sera le 
dimissioni da vicepresidente 
del gruppo de all'ARS. 

C'è maretta un po' dentro 
tutti l partners della riesu
mata maggioranza. Due de
putati repubblicani, Leopol
do Pullara e Salvatore Grillo, 
hanno fatto sapere, per e-
semplo, di non condividere 
modalità, comportamenti e 
scelte del leader locale Ari
stide Gunnella a proposito 
della soluzione della crisi. 
Hanno votato l'altra sera, 
ma autonomamente, per Lo 
Giudice. Ora si riservano di 
prendere altre decisioni nel 

BOLOGNA — (g.r.) H 16 di
cembre le segreterie regionali 
dei partiti comunista e sociali
sta dell'Emilia-Romagna si in
contreranno per discutere della 
situazione di tensione e di di
battito venutasi a creare all'in
terno della sinistra in enti locali 
più o meno grandi della regione 
e sfociata a volte (come a Mo
dena, a Reggio, in alcuni Comu
ni e in un'azienda municipaliz
zata del parmense) nella rottu
ra dell'alleanza tra i due partiti. 
Lunedì 13 si riunirà il comitato 
direttivo regionale del PCI. 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa organizzata dalla 
Federazione reggiana del no
stro partito, il PCI ha ribadito 
che non ritiene irrecuperabile il 

PCI e PSI discutono 
delle tensioni 

nelle giunte emiliane 
contributo del PSI alla direzio
ne della città. I dirìgenti del 
partito comunista sottolineano 
che comunque, anche di fronte 
a una indisponibilità socialista 
a ricomporre la Giunta unita
ria, il PCI — che dispone della 
maggioranza assoluta — si 
muoverà sulla linea program
matica definita di comune ac
cordo tra i due partiti della si

nistra proprio nel corso della 
verifica che si era di recente 
conclusa con reciproca soddi
sfazione dei componenti della 
maggioranza. Analogamente 
era avvenuto a Modena e cosi 
avviene a Parma, dove i comu
nisti propongono ai socialisti 
un confronto che abbia l'obiet
tivo di superare le contrapposi
zioni sulla base della soluzione 

dei problemi concreti della so
cietà, garantendo la governabi
lità di enti locali e aziende mu
nicipalizzate. 

Segnali positivi vengono an
che dal PSI: recentemente il se
gretario regionale di quel parti
to ha definito la rottura della 
Giunta a Reggio un incidente 
di percorso privo di valore ge
nerale. E il vicesegretario ha di
chiarato — ad un'emittente te
levisiva bolognese, Punto radio 
TV — che i socialisti non sono 
d'accordo con la proposta co
munista di un'alleanza genera
le di governo per l'Emflia-Ro-
magna, ma sono «per ricercare 
intese necessarie al migliora
mento della qualità del governo 
negli Enti locali». 

prosieguo delle procedure 
per la crisi. 

Le premesse non sono In
coraggianti. Nel riservarsi di 
accettare l'elezione a presi
dente, l'esponente de ha ripe
tuto la formula del «rapporto 
nuovo e diverso col PCI». Ma 
esso — ribatte 11 PCI nella 
sua nota — è possibile solo 
attraverso fatti rilevanti, 
chiari è comprensibili al po
polo siciliano. Fatti che «sl-
nora non si sono verificati*. 
E di fronte al problemi gra
vissimi dell'isola — duemila 
licenziamenti nel prossimi 

goral nel poli chimici, l'or
lisi va mafiosa che non s'at

tenua — tutto lascia preve
dere una gestazione quanto 
mal difficile di un governo 
•precario» senza una decisa 
volontà politica, tale da ag
gravare, anziché risolvere, i 
problemi. 

Il PCI, dunque, annuncia 
che si batterà perché «il pen
tapartito venga superato» e 
soprattutto perché «vengano 
affrontati i problemi che tra
vagliano l'isola». Nei con
fronti del governo t comuni
sti dichiarano la propria op
posizione. Con esso si con
fronteranno in assemblea, 
«come sempre pronti a valu
tare quanto di positivo potrà 
emergere nel confronto con 
le altre forze politiche e so
prattutto con il PSI». 

Vincenzo Vasile 

«C'è del nuovo che emerge 
dalla società civile.,, le dori' 
ne devono individuare solu
zioni per i problemi, farsi ca* 
naie ai trasmissione dei biso
gni». No, non è qualche allie
vo di Agnes Heller ad occu
parsi dei bisogni della società 
civile e non e qualche movi
mentista a contrapporsi alla 
società politica. Si tratta, in
vece, dei CIF, Centro Italiano 
Femminile, associazione di i-
spirazione cristiana con qua
ranta anni di vita, giunta al 
suo XIX Congresso, con la 
proclamazione delle elette al 
consiglio nazionale. 

La relazione la tiene Maria 
Rosario Bosco Lucarelli: 
«Quale futuro per la società 
che cambia»? L'ascoltano — 
gravi ma consenzienti — un 
vescovo, alcuni prelati e mol
te signore. Applausi al tema 
della pace «Se questa è l'ora 
dei pacifici, questa i anche 
Vora nostra, perché da sem
pre ci siamo proposte di es
sere operatrici di pace» e ap
plausi, uno scrosciare spon
taneo, quando si rimprovera
no le istituzioni di prendere 
le decisioni limitandosi -ad 
una contrattatone triparti
ta fra governo, imprenditori 
e sindacati»; cosi finisce che 
si privilegiano «le aree forti* 
rispetto a quelle deboli. Ma 
davvero l'operaio Fiat ci gua
dagna cosi tanto con le con
trattazioni tripartite?). 

Comunque, la strategia del 
CIF resta globale; l'associa-
rione non st è lasciata travol-

Sre dal tarlo della specificità 
mmìnìle. Vita, morte, pace, 

guerra, economia e tecnolo
gia sono racchiuse in uno 
sguardo planetario. -Lo svi
luppo sarà mondiale o non 
san». Impossibili le soluzio
ni separata, settorializzate, i-
solate. L'uomo completo è 
maschile « femminile insie
me: «maschio e femmina li 
creò* (Gen. 2-27). Platone a-
vera raccontato il mito dell' 

Uno dei temi emersi al congresso delle donne cattoliche 

Il Gif: «È Fora dei pacifici» 
androgino, suppergiù quat
trocento anni prima di Cri
sto. 

Dunque una strategia glo
bale, anche se gli anni appe
na trascorsi hanno 'dura
mente provato» l'associazio
ne. Come nel caso dell'abor
to: richiesta a carattere «m-
dividualistico e settoriale», 
benché la maggioranza delle 
donne italiane — chissà mai 
perché — l'abbiano sostenu
to e difeso. 

L'analisi delle ragioni di 
fondo di quella scelta viene 
aggirata: ci sono tanti modi 
di fare politica, meglio pen
sare ad una trasformazione 
delle strutture, meglio — 
sensibile termometro, questo 
CIF — segnalare il cambia
mento. Giacché di fenomeni 
ne passano di continuo sotto 
il naso: calo demografico, fa
miglia avara di nascite che 
scava un solco tra anziani e 
giovanissimi. E poi l'avanza
re delle nuove tecnologie, fo
riere di una ristrutturazione 

e riconversione dell'apparato 
produttivo che darà un tre
mendo colpo all'occupazione. 
Inoltre siamo al tramonto, se 
non dell'Occidente, perlome
no dello Stato assistenziale. 
Ci rimettono le istituzioni: 
•In questa fase di cambia
mento economico-sociale pa
re che niente possa essere 
governato». 

Sorde, gelide, ostili, scolla
te, ecco cosa sono diventate 
le nostre istituzioni, secondo 
il CIF; spesso gemellate con 
mafia, 'ndrangheta, camorra, 
brigatismo, piduismo. Di chi 
sia la colpa, quali mani ab
biano plasmato questo pae
saggio cupo, nella relazione 
non si dice. 

Certo, qualche raccoman
dazione il CIF la sussurra: 
rinnovamento del costume 

Klitico, superamento dei 
rioni nismi, cancellazione 

della voragine aperta dal me
todo correntizio, esigenza dì 
•una specchiata moralità da 
parte degli esponenti politi

ci a tutti i livelli», giacché bi
sogna ammettere che se gli 
avversari dello scudo crocia
to tirano fendenti a destra e a 
manca con •l'arma dello 
scandalismo», anche gli e-
sponenti di quel partito «che 
st fregia del nome di cristia
no dovrebbero stare più at
tenti ed avere un comporta
mento ineccepibile, esem
plare, sempre». Tuttavia, a 
bilanciare le raccomandazio
ni interviene il riconoscimen
to di quanto sia «pericoloso il 
tentativo convergente laico e 
marxista di isolare la DC re
legandola ad un ruolo margi
nale e subalterno» nonché la 
comprensione delle •obietti
ve difficoltà» per quel partito 
che non ha saputo prevenire 
e prevedere i rapidi muta
menti di coscienza avvenuti 
tra la gente: anche tra la sua 
gente. 

Comunque, in una società 
che cambia, le donne, ricono
scendo se stesse come sogget

to, si sono collocate ad •un 
punto di non ritorno» ben
ché la DC insista ad emargi
narle secondo logiche corren-
tizie e 'la stessa Assemblea 
Nazionale ha dato un'imma
gine eloquente di tale real
tà». Si e realizzata •la pus 
grossa rivoluzione del nostro 
tempo», questo è sicuro. Pre
sa di coscienza, superamento 
del ruolo tradizionale fino n 
qualche tempo fa inchiodato 
al focolare domestico, più 
giusta divisione dei compiti: 
si afferma una famiglia nuo
va e nuovi rapporti interper
sonali. •Anche il rapporto di 
coppia, che è un rapporto 
nella diversità, non deve si
gnificare potere di un setto 
sull'altro». Ecco il nuovo e-
quilibrio tra conoscenza del 
corpo e educazione razionale. 
•Noi riteniamo che la cono* 
scema di sé debba svilup
parsi anche come presa di 
coscienza della propria cor* 
poreità e delle sue potenzia* 

Pertini su Turati: «divisi sull'unità col PCI» 
MILANO — Dopo rincontro con la Scala, 
nella seconda giornata della sua trasferta 
milanese, Sandro Pettini ha voluto presen
ziare ieri mattina, all'apertura dei lavori 
del cotrvcfpo mternazionale su «Filippo 
Turati ed il sorisljwno europeo», organine» 
to daUlstituto socialista di studi storici. 

«Sono il previdente della Repubblica, ma 
questo coma poco — ha detto Pettini ai 
giornalisti — ha contato di più per me la 
lotta che ho sostenuto a fianco di Turati». E 
a chi gli faceva osservar» la sua commozio-

ne durante il discorso di Crasi, che ha unito 
il ricordo di Turati a quello dell'adone 
svolta da Pertini nei primi anni della lotta 
antifascista, 0 Presidente della Repubblica 
ha risposto: «Mi sembra una cosa naturale; 
quegli anni, fl mio rapporto con Turati so
no stati una gran parte della mia vita». 

E preso dai ricordi di quegli anni per 
Pertini ha voluto anche richiamare quel 
•dramma di coscienza» da lui vissuto quan
do Turati e gli altri esponenti socialisti in 
esilio fondarono la Concentrazione antifa

scista escludendone i comunisti. tEsdude» 
re i comunisti—ha detto PeitsM—skmfi» . 
cava escludere tutti coloro che m Italia, sì 
voglia o no, tenevano la tribuna del Tribu
nale Spedale, alzando una barriera di in-
oxapivnskmatragliantifsacistimhaliae 
quelli in esilio. Dopo rapertura con àpro-
tafonista Sandro Pertini, i saluti di Cerio 
TotnolL sindaco di Milano, e di Giorgio 
Spini, presidente deUlstituto sodaUsta di 
studi storici, ed fl discorso di Bettino Crasi, 
sono iniziate le relazioni degli studiosi che 
si protrarranno sino a sabato prossimo. 

lità di significato». La donna 
(e l'uomo) hanno un corpo. 

Fra le risposte ai problemi 
della società che cambia mol
to è affidato alla famiglia. 
Niente nicchia-rifugio, bensì 
luogo comunitario, pronto al 
sacrificio, all'austerità, alle 
rinunce. Contro edonismo e 
consumismo imperanti, con
tro il dramma della solitudi
ne e quello dell'incomunica
bilità; contro lo •smarrimen
to del sacro» e •t'esasperata 
ricerca del piacere basata sul 
sesso» viene proposta -un'e
tico della responsabilità». 

Ma la famiglia è fragile, 
tartassata dalla i•cessione. A 
qualcuno, magari, verrà in 
mente di chiedere alle donne 
•di farti carico da tale dèi 
nuovi bisogni». Invece -fa di
sponibilità» femminile non 
deve essere confusa con -la 
subalternità». E la condizio
ne di casalinga non deve esse
re identificata *con un ruolo» 
ma realizzata come •lìbera 
scelta». Sono queste alcune 
delle tematiche del CIF che 
rinviano alle donne, al loro a-
ver operato per una profonda 
trasformazione. Eppure co
me la trasformazione si avve
nuta e chi l'abbia concepita 
non è chiaro. Il soggetto del 
mutamento è abbandonato 
ne! va«o: ri ringrazia la Costi-
tustone, ai ricordano le azioni 
positive delle associazioni 
cs^totiebe. 

Sembra quasi che 9 CIF sì 
volti indietro a guardare 
cjueDo che è stato un momen
to rivoluzionario e, come 
spetto succede a chi giudica 
col senno del poi, tenda a 
scindere l'estremismo insito 
in quel comportamento dai 
tuoi contenuti: l'estremismo 
non gii Piece mentre tctflie 
alcuni cu quei contenuti e li 
fa propri Del debito da paga-
m preferii 

«Paese Sera» 

chiede 
chiarezza 

sul 
futuro 

ROMA — Comitato di reda
zione e consiglio d'azienda di 
•Paese Sera» avranno un In
contro con 1 rappresentanti 
della proprietà per chiedere 
Informazioni sulla nuova di
rezione del giornale, dopo 11 
licenziamento di Andrea 
Barbato, e sul reali detentori 
del pacchetto azionarlo di 
controllo della società. 

Ieri sono stati resi noti 1 
contenuti del colloquio nel 
corso del quale il comitato di 
redazione è stato Informato 
dall'amministratore delega
to, Mario Benedetti, del li
cenziamento di Barbato. Il 
comitato di redazione sape
va, Infatti, che oggetto dell' 
Incontro doveva essere la 
presentazione del progetto di 
rilancio del giornale. «Questo 
adempimento — ha detto 
Benedetti — non è reso pos
sibile dalla mancanza di In
dicazioni da parte della dire
zione che considera ancora 11 
suo editore In via delle Botte
ghe Oscure... Barbato conti
nua ad essere legato con un 
cordone ombelicale al vecchi 
editori mentre la nuova prò-

{trletà intende stare nell'area 
radizlonale della sinistra, 

ma senza dipendenze dal 
partiti politici». Ol qui la de
cisione di licenziare Barbato 
facendo firmare 11 giornale 
da oggi al condirettore Piero 
Pratesi. 

Andrea Barbato ha conte
stato le affermazioni di Ma
rio Benedetti «tutte false e 
pretestuose». «Il mio licen
ziamento — ha aggiunto 
Barbato — era nell'aria visti 
1 rapporti che sin dall'inizio 1 
nuovi proprietari di "Paese 
Sera" hanno inteso instaura
re nel miei confronti. La loro 
intenzione era chiara sin dal 
1° ottobre e un primo tentati
vo rientrò solo dopo la dura 
risposta della redazione. Af
fermare che li giornale di
pendeva dalle Botteghe O-
scure e dal PCI è semplice
mente assurdo». Barbato 
conclude la sua dichiarazio
ne affermando che non si op
porrà in alcun modo al licen-

! ziamento e che «bene ha fat
to 11 corpo redazionale, ari*. 
che dietro mio consiglio, a 
non fare proteste inutili co
me scioperi o altro. La reda
zione deve essere impegnata 
in un'azione quotidiana e co
stante per conoscere l'esatta 
volontà e le vere intenzioni 
della nuova proprietà». 

L'altra sera l'assemblea 
redazionale si è conclusa con 
la richiesta di un incontro 
con la proprietà che, sempre 
l'altro ieri, aveva delineato 
alcune ipotesi di ristruttura
zione della propria attività 
confermando anche il pro
getto di pubblicare un nuovo 
giornale del pomeriggio la 
cui direzione e stata affidata 
a Oreste Del Buono. 

In un comunicato apparso 
ieri su «Paese Sera» comitato 
di redazione e consiglio di 
fabbrica esprimono — a no
me dell'assemblea — «il più 
vivo apprezzamento per il la
voro svolto da Barbato, al 
quale va il merito di aver 
condotto validamente 11 

Sornale attraverso una fase 
grande delicatezza». 

Dopo il PCI, il PSI sollecita 
una delegazione in Argentina 

ROMA — Dopo il PCI anche il PSI sollecita l'immediata partenza 
per l'Argentina della delegazione della commissione Esteri della 
Camera la cui missione è Btata decisa anche in conseguenza dei 
drammatici sviluppi della questione dei desaparecidos. L'iniziati
va socialista è stata presa dal presidente dei deputati, Silvano 
Labriola, che ha scritto al presidente della commissione Esteri, 
Giulio Andreotti, per segnalargli che il ministero degli Esteri, *in 
presema di elementi nuovi, manifesterebbe l'opinione di un ag
giornamento della data*. 

Per Labriola, il rinvio *equivale al fallimento politico* dell'ini
ziativa. 

Presi due rapinatori di banche 
Si spacciavano per agenti di PS 

TORINO — Quattro rapinatori che avevano messo a segno due 
«colpi» in una banca di Siracusa spacciandosi per funzionari della 
Digos sono stati catturati a Tonno dalla «Criminalpol». Sono i 
fratelli Antonio e Giacomo Gallina, di 31 e 27 anni, originari di . 
Carini (Palermo), Gioacchino Cimili, 50 anni, di Cenimela (Fog
gia) e Vittorio Buccirossi, 35 anni, anche egli foggiano. I rapinatori 
in due occasioni, nel luglio dell'81 e nel! aprile dell'82, si erano 
presentati al «Credito Popolare» di Siracusa dicendo di essere fun
zionari della Digos alla ricerca di un terrorista entrato poco prima 
nella banca. Subito dopo però avevano rivelato la loro vera «identi
tà»: armi in pugno, avevano costretto i responsabili dell'Istituto di 
Credito ad aprire la cassaforte. Nelle due rapine il bottino aveva 
superato gli 800 milioni. La stessa tecnica era stata usata per un 
•colpo» in un'azienda di Torino e ciò aveva indotto gli inquirenti a 
cercare i rapinatori di Siracusa nel capoluogo piemontese. Dalla 
indagini è emerso, fra l'altro, che 1 rapinatori partivano in aereo 
alla vigilia dei «colpi» e rientravano sempre in aereo a Torino il 
giorno dopo. 

Compagnia di Gesù, convocata 
la congregazione generale 

CITTÀ del VATICANO — Padre Paolo pezza, delegato pontificio 
per la Compagnia di Gesù, ha annunciato ieri la convocazione 
ufficiale della congregazione generale, la trentatreesima nei 442 
anni di storia della Compagnia. La massima assise della Compa-

5nia di Gesù, la cui prima sessione si terrà il 2 settembre 1983, 
ovrà in primo luogo eleggere il sostituto del preposito generale 

della Compagnia, lo spagnolo padre Petro Arrupe, impossibilitato 
a svolgere questo compito dal 7 agosto 1981, da quando un'improv
visa forma di trombosi cerebrale lo ha costretto a invalidità. L'an
nuncio è contenuto in una lettera che padre Dezza ha inviato a 
tutti i superiori maggiori degli oltre 36 mila gesuiti che attualmen
te lavorano in più di 100 nazioni. 

Assunzione clientelare alla 
RAI-TV, sciopero in Abruzzo 

PESCARA — Il sindacato regionale dei giornalisti ha proclamato 
uno sciopero della categoria in tutto l'Abruzzo (tempi e modalità 
sono ancora da precisare) per una assunzione arbitraria effettuata 
dalla RAI. L'azienda ha coperto — infatti — l'ufficio di corrispon
denza dall'Aquila con un pubblicista, funzionario della Regione, 
mentre il contratto di lavoro prescrive che per le città capoluogo si 
possano impiegare esclusivamente giornalisti professionisti. L'as
sunzione arbitraria effettuata dalla RAI è il risultato di una opera
zione clientelare gestita in prima persona dal ministro Casoari che 
ha preteso l'ufficio dell'Aquila per un suo raccomandato. Ne han
no fatto le spese prima un giornalista disoccupato indicato dal 
sindacato, poi un pubblicista legato, però, all'altro boss de dell'A
bruzzo, Natali, che da sempre contende a Gaspari il controllo della 
regione. 

Emmanuele Rocco all'Unità: 
«So da voi che cosa farò in Rai» 

Caro direttore, apprendo dall'Unità che sono stato destinato ai 
«servizi parlamentari» della RAI. Ti ringrazio per la notizia che mi 

S'unge inaspettata in quanto nulla mi era stato comunicato dalla 
irezione generale della RAI o da quella di Testata. E — poiché 

vedo che devo sapere dai giornali notizie circa i miei incarichi 
interni alla RAI — ti pregò di invitare i tuoi redattori ad informar
si sui compiti professionali che l'azienda intederebbe affidarmi 
nella mia nuova destinazione. Cordiali saluti. 
• - • - • • • - EMMANUELE ROCCO 

Emmanuele Rocco si riferisce — come i lettori avranno capito 
— alla notizia riportata ieri dall'tUnità» sulla grave decisione as
sunta dalla Direzione generale della RAI: senza essere né consulta-
tiné avvertiti, Roccotdopo essere stato emarginatonelTG2'i stato 
destinato ai tserriu parlamentari», Ettore Masina (estromesso 
tempo fa dalla trasmissione tSpazio 7» che aveva ideato con Paolo 
Meticci) è stato addirittura trasferito d'ufficio a un lavoro non 
giornalistico, nell'ambito della Rete 3. 

Il Partito 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana 
di oggi, giovedì 9 dicembre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
oggi, giovedì 9. alle ore 16,30 e per domani, venerdì 10, alle ore 
12.30. 

• • • 
II Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è convo
cato per oggi, giovedì 9. alle ore 18,30. 
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Gian Piero Brunetta 
Storia del cinema italiano 

Dal 1895 agli anni Ottanta 

La settima arte in Italia studiata per la prima 
volta in ogni suo aspetto. 

Due volumi rilegati in cofanetto. 
1.576 pagine 160 tavole fuori testo. 

lire 90.000 

Editori Riuniti 
L'opera e in vendita presso tutte le librerie. 
Per la vendila rateale, inviare H fognando alla Dinas S.pA 
vie Regina Margherita29000196 Roma. 
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